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La tregua non è mai entrata in vigore 
La città bombardata nuovamente 
Si combatte per il controllo dei quartieri 
Mobilitazione generale dei serbi 

A Belgrado completata l'epurazione 
nei vertici delle forze armate 
Milosevic crea l'esercito jugoslavo 
eliminando la vecchia guardia federale 

Battaglia strada per sbrada a Sarajevo 
Cinquanta morti in poche ore, terrore, scarseggia il cibo 
Orrore e morte a Sarajevo. Nelle ultime ore vi sareb
bero state altre cinquanta vittime. Scarseggia il cibo, 
si combatte strada per strada per la conquista dei 
quartieri. Mobilitazione generale dei serbi. 1 musul
mani temono di essere stntolati dall'accordo tra ser
bi e croati per la spartizione della Bosnia. Completa
ta a Belgrado l'epurazione della vecchia guardia fe
derale ai vertici della forze armate. 

••BELGRADO In Bosnia la 
guerra divampa, crudeltà e or
rori si moltiplicano di giorno in 
giorno. La popolazione civile £ 
allo stremo, i negozi sono 
chiusi, scarseggiano i viveri 
Nelle ultime ore cinquanta 
persone sarebbero rimaste uc
cise. 

La «decapitazione» dei verti
ci delle forze armate, decisa a 
Belgrado da Milosevic, non ha 
fermato il conflitto Abbando
nati dal potere politico, sban
dati e senza capi, i soldati serbi 
proseguono il devastante as
salto E i musulmani danno 
battaglia. La difesa territoriale 
serba ha decretato la mobilita
zione di tutti i serbi tra i 18 e 1 
60 anni, che dovranno presen
tarsi ai comandi entro tre gior
ni . - -

Anche ieri sono proseguiti i 

duelli di artigliena e i selvaggi 
bombardamenti delle citta 
pnncipali II quadro resta 
drammatico in numerose altre 
località come Bosanskl Samac 
e Odzaci, da dove oltre tremila 
serbi stanno cercando di fuggi
re 

La scorsa notte a Belgrado è 
stata colpita l'importante raffi
neria di Bosanskl Brod, al con
fine tra Serbia e Bosnia. 

A causa del bombardamen
to, nell'impianto, difeso dai 
miliziani croato-musulmani, si 
è sviluppato un incendio 

Belgrado intanto inizia il riti
ro dei soldati serbi e montene
grini. Ieri sono stati ritirati dalla 
Bosnia altn 782 soldati dell'e
sercito ex-federale in base agli 
ordini impartiti lunedi dalla 
presidenza collegiale che ha 
disposto il richiamo di tutti i 

Due miliziani bosniaci si allontanano dalla loro postazione alla periferia di Sarajevo durante un attacco 

militari della Serbia e del Mon
tenegro, le due repubbliche 
che il mese scorso hanno fon
dato la nuova federazione ju
goslava. Gli altn soldati •ab
bandonati» da Milosevic sono 
virtualmente allo sbando dopo 
la destìtu7Ìone del loro co
mandante, generale Milutin 
Kukanjaz, decisa dalla presi
denza collegiale nel quadro 
dell'epurazione attuata ai ver

tici delle forze armate con il 
pensionamento di 38 alti uffi
ciali e le dimissioni del genera
le Blagoje Ad/ic, capo di stato 
maggiore e ministro della Dife
sa ad intenm 

il presidente della Bosnia 
Alila Izetbegovlc, secondo fon
ti di Belgrado, avrebbe dichia
rato alla televisione di Sarajevo 
che, contestualmente al ritiro 
dell'esercito ex-federale dalla 

sua repubblica, dovrà essere 
risolto il problema delle armi 
pesanti Izctbegovic ha detto a 
questo proposito che le armi 
potrebbero anche essere affi
date ad un controllo intema
zionale Il leader dei serbi della 
Bosnia, 1 estremista Radovan 
Karadzic, ha detto che la co
munità musulmana della re
pubblica non ha' niente da te
mere dall'accordo raggiunto a 

Graz, in Austria, tra serbi e 
croati Queste due comunità 
nei giorni scorsi avevano deci- ' 
so una sorta di spartizione ter
ritoriale della repubblica ex-iu
goslava che la maggioranza 
musulmana teme come una 
manovra ai suoi danni L'ac
cordo, che prevede anche un 
cessate il fuoco, era stato pre
sentato come una soluzione 
caldeggiata anche dalla Cee 
che, tuttavia, se ne è dissocia- " 
ta È chiaro che l'accordo per 
la spartizione ha innescato la 
nuova escalation della guerra ' 
per il controllo della capitale e 
delle zone strategiche I croati 
combattono nel nord della Bo
snia per assicurarsene il con
trollo, i serbi assediano Saraje
vo e bombardano Mostar, ca
pitale dell'Erzegovina I musul
mani temono di essere stritola
ti tra i due eserciti e difendono 
la loro città 

Intanto a Balgrado nel «day 
alter» delle forze armate, gli 
uomini del regime serbo nan- ' 
no cominciato a spiegare per
che sono stati defenestrati 
quaranta fra 1 più alti ufficiali 
Si è trattato di dimissioni, desti
tuzioni e pensionamenti, che 
•hanno segnato la fine di un 
capitolo della stona Jugoslava» 
e che erano «scontati», ha so
stenuto Ieri Politika, il quotidia
no che nflette le posizioni del 

presidente Milosevic 
Il generale Kukanjac - se

condo il quotidiano • e stato 
destituito dal comando delle 
truppe in Bosnia-Erzegovina «a 
causa dell'Imboscata» subita 
negli scorsi giorni a Sarajevo 
da una colonna militare che 
egli stesso capeggiava Fin qui 
le spiegazioni di comodo in 
realtà le sconfitte mihtan ven
gono sfruttate dal regime per 
una resa dei conti che era nel-
l'ana da tempo Milosevic, or
mai rassegnato alla sconfitta 
dei propositi di realizzare la -
•grande Serbia», sta creando 
I esercito serbo eliminando la ' 

" vecchia guardia legata a l l u 
mata» di Tito. Un esercito di 
«pun» di serbi con discenden
za serba dunque Ma al tempo 
stesso la dirigenza di Belgrado , 
non intende nnunclare al con
trollo delle zone a maggioran
za serba nelle repubbliche di 
C roazia e Bosnia Erzegovina e 
lascia mano libera alle bande 

- che operano al comando di un 
criminale comune come Ar-
kan, ncercato dall'Interpol 

Il governo croato dopo aver 
' negato 1 diritti alle minoranze 

etniche, contibuendo non po
co a far precipitare gli aweni- <•' 
menti, ha approvato una legge 
che assicura una relativa auto
nomia alle regioni abitate in 
prevalenza dal serbi 

Guerra aperta nel Nagorni 
Le truppe azere attaccano 
e conquistano 
la dttadina di Shusha 
••MOSCA. Nonostante gio
vedì sera a Teheran i capi di 
Stato di Armenia, Azerbaigian 
e Iran avessero raggiunto un 
accordo per giungere a un ces
sate il fuoco e per il rapido av
vio di negoziati di pace, la si
tuazione si è sensibilmente ag
gravata nelle ultime ore nel 
Nagorni Karabakh, dove l'altra 
notte, al termine di fimosi 
combattimenti, è caduta nelle 
mani degli armeni la cittadina 
di Shusha, maggior centro aze
ro nel territorio dell'enclave 
contesa. Toflk Kasimov, presi
dente della commissione par
lamentare per i problemi dello 
Stato, ha dichiarato ieri che il 
conflitto e ormai piuttosto una 
vera e propria guerra fra le due 
repubbliche caucasiche, cau
sata dalle «inammissibili prete
se territoriali» dell'Armenia. 
Confermando la caduta di 
Shusha. Kasimov ha lamentato 
quella che ha definito la note
vole infenorità dell'Azerbai
gian sul piano militare di fron
te al forte dispositivo bellico 
degli armeni 

Con la presa di Shusha, gli 
armeni hanno praticamente 
dato attuazione al loro piano 
di aprire un corridoio tra la lo
ro repubblica e il Nagorni Ka
rabakh. L'ultimo baluardo su 

questa strada resta ora la loca
lità di Lacin, che è praticamen
te indifesa. Kasimov, che ieri si 
è incontrato a Baku con l'am
basciatore italiano a Mosca, 
Ferdinando Salleo, ha forte
mente attaccato la dirigenza 
russa, da lui accusata di soste
nere apertamente l'Armenia. E 
a tale proposito ha detto che 
alle ultime operazioni militari 
nel Karabakh hanno preso 
parte numerosi soldati russi 
del 366esimo reggimento mo
torizzato ex sovietico di stanza 
aStepanakeft 

In serata, poi, è giunta la no
tizia che i massimi dirigenti di 
Armenia e Azerbaigian hanno 
chiesto nuovamente all'Iran di 
intervenire per far cessare i 
combattimenti Lo ha reso no
to radio Teheran II presidente 
Ali Akbar Rafsanjam- ha preci
sato l'emittente- ha parlato per 
telefono con il presidente ar
meno Levon Ter-Petrosian e 
con il presidente ad interim 
azero lakub Mamiedov, in se
guito alla recrudescenza dei 
combattimenti nella zona. Ter-
Petrosi»n e Mamiedov hanno 
chiesto a Rafsanjani di inviare 
ad Erevan e Baku il vicentini-
stro degli Esteri iraniano Mah-
mud Vaezi. 

Il presidente costretto a fuggire durante una manifestazione 

Mosca celebra la vittoria sul nazismo 
Nostalgici fischiano Eltsin: è come Hitler 
Vincitori e vinti celebrano a Mosca la sconfitta del 
nazismo. Eltsin, duramente contestato, è costretto 
allontanarci. Niente parate militan e niente bandiere 
rosse ma bande musicali dagli Usa, dall'Italia e dal
la Germania nella manistestazione ufficiale. Corteo 
alternativo dei neocomunisti durante il quale è ag
gredito il capo della polizia. Intanto, dagli archivi 
emerge che Stalin avrebbe voluto la pace separata. 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Boris Eltsin è stato dura
mente contestato, ieri, a Mo
sca, alla manifestazione uffi
ciale per celebrare la sconfitta 
del nazismo. Circondato da 
una folla di neocomunistl che 
gli urlava contro, il presidente 
russo è stato costretto ad allon
tanarsi in fretta e furia scortato 
dalle sue guardie del corpo. La 
capitale russa ha vissuto ien 
un'altra giornata di tensione. 
Due manifestazioni, quella uf
ficiale e quella delle opposi
zione si sono confrontate a di
stanza Durante il corteo dei 
neocomunistl è stato aggredito 
il capo della polizia 

1 veterani, commoventi con I 
loro medaglien appuntati sulla 
giacca, erano là, in prima fila, 
come sempre al raduno uffi
ciale Ma nella Mosca dove 
nulla è più uguale a ciò che 

era, anche il giorno della capi
t a z i o n e della Germania hitle
riana è stato diverso dal passa
to Niente sfilata ma bande 
musicali provenienti dai paesi 
allora alleati e da quelli allora 
nemici La bandiera russa con 
quella degli Stati Uniti, con 
quelle della Germania e dell'I
talia 

Una mossa ben riuscita, bi
sogna dire, del presidente Elt
sin che ha guardato all'evento 
al tempo stesso con gli occhi 
del suo popolo e con quelli 
della riconciliazione intema
zionale, frutto della fine della 
guerra che si tramutò da calda 
in fredda. Al popolo e ai vecchi 
veterani scossi dalla caduta di 
tutte le certezze che l'Urss ha 
rappresentato, Eltsin ha detto 
•In Russia molte feste scom
paiono, altre ne nascono, ma Boris Eltsin 

la festa della vittona resterà 
sempre» Al mondo, con il ge
sto simbolico delle bande di 
paesi allora nemici, ha voluto 
rappresentare la continuità 
della sua politica estera con 
quella iniziata da Gorbaciov 
Operazione diplomatica che si 
è dovuta piegare a un escamo
tage per la scomparsa, la can
cellazione della bandiera so
vietica ci si è affidati alla sfilata 
delle divise storiche dei batta
glioni che sconfissero Napo
leone Eltsin è stato pero co
stretto alla ritirata quando un 
gruppo di neocomunistl lo ha 
contestato gridando slogan ti
po, «Dopo 47 anni, le nostre 
autontà hanno realizzato le 
ambizioni di Hitler l'Urss è sta
ta distrutta» -, „ 

Poco spazio è, comunque, 
nmasto ai nostalgici guidati J 

dal comunista Viktor Anpllov. 
In cinquemila hanno sfilato, in i 
una manifestazione alternativa 
chiedendo la liberazione dei 
golpisti d'agosto Proprio sotto 
il carcere Matnoshka ttshmù, 
dove sono detenuti i putehisti, 
Anpllov ha sostenuto che «il 
popolo semplice vuole dimo
strare al potere la sua decisio
ne di battersi per la rinascita 
dell'Urss» Durante il corteo, il > 
capo della polizia. Arkady Mu-
rashov è stato aggredito a sputi 

e spintoni Scortato dalle guar
die del corpo, Murashov si è al
lontanato sulla sua auto men
tre la folla tentatava di rove
sciarla 

Un duro colpo alle nostalgie 
per il passato è venuto, sempre 
che la notizia sia confermata, 
dalle nuove rivelazioni uscite 
dagli archivi ex sovietici e rese v 

note dal Grl. Nei primi mesi di 
guerra Stalin avrebbe trattato -
una pace separata con la Ger
mania hitlenana. Nell'inverno 
*ra il 1942 e il 1943 uno stretto , 
collaboratore di Berja, Pavel ' 
Sudoplatov avrebbe contattato > 
due volte, attraverso s Sofia, * 
esponenti del governo nazista 
Del resto la polemica su chi 
vinse effettivamente la guerra, 
Stalin o i suoi generali, è da 
tempo aperta nella storiografia 
russa. 

Polemiche che non toccano 
il milite ignoto, il cui monu
mento è nei giardini d'Alessan
dro, a ridosso del Cremlino 
Qui vanno i giovani sposi russi 
a deporre 1 fiori nel giorno del 
matrimonio, qui Eltsin ha de
posto la corona di hon seguito < 
dai vecchi veterani immeda- -
gliati Poi la sfilata delle bande 

< Per l'Italia c'era il corpo bandi-
' stico di Besana Bnanza che ha 

portato a Mosca anche aiuti 
umanitari. 

— ~ — " " ^ ™ " Il prezzo per la presenza del leader Usa è la rinuncia ad ogni impegno sulle emissioni di ossido di carbonio 
Solo tre anni fa si era autoproclamato «presidente dell'ambiente» 

Ecologia, Bush al vertice di Rio ma per frenare 
Bush sembra essersi deciso: andrà al summit ecolo
gico di Rio. Ma assai alto è il prezzo della sua pre
senza: un compromesso che nnuncia ad ogni impe
gno in tema di emissioni di ossido di carbonio. Tra 
la salvaguardia del mondo dalle conseguenze del
l'affetto serra» ed una difesa degli interessi indu
striali, Bush sembra aver scelto la seconda. Eppure 
si era autoproclamato «presidente dell'ambiente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Ricordato Og
gi, Il fatto ha il sapore d'una 
amara e remota stravaganza. 
Eppure è rigorosamente vero 
tre anni fa - era il luglio del 
1989 - nel presentare il pro
prio Clean Air Bill. George Bu
sh non aveva esitato a procla
mare se stesso «presidente 
dell'ambiente». E - fatto in 
lontananza ancor più curioso 
- non pochi, allora, erano 
parsi dar credito alle sue alate 
parole Non che la legge-qua

dro da lui elaborata - un lun
go elenco di buone intenzioni 
senza sostanza - rappresen
tasse in effetti un'esaltante no
vità, ma dopo otto armi di 
«laissez falre» reaganiano, es
sa pareva comunque espn-
mere un'apprezzabile inver
sione di tendenza. Ed in ogni 
caso, grande era stato l'impe
to retorico con cui Bush aveva 
compensato l'evidente pover
tà deicontenuti. «I nostri figli -
aveva dichiarato il presidente 

- hanno il diritto di respirare 
aria pulita» 

Oggi, a pochi mesi dall'ap
puntamento elettorale di no
vembre, quel medesimo «eco-
logtcal president», va alacre
mente barattando regolamen
ti ambientali in cambio di voti. 
Ed ha addirittura affidato ad 
una commissione speciale -
brillantemente diretta dal vi
cepresidente Dan Quayle - il 
compito di avviare, a vantag
gio delle industrie locali più 
inquinanti, una nuova stagio
ne di deregulation. Ma non so
lo George Bush e la sua politi
ca si sono trasformati, In vista 
del «vertice della Terra» pro
grammato a Rio de Janeiro, in 
una sorta di «palla al piede» 
per l'intera comunità intema
zionale 

I termini della questione so
no noti. Per molti mesi i rap
presentanti del governo degli 
Stati Uniti hanno puntato ì 
piedi su due dei più qualifi

canti obiettivi del summit l'as
sistenza ai paesi del Terzo 
Mondo e, soprattutto, la defi
nizione di precisi limiti nella 
emissione di ossido di carbo
nio, causa pnncipale del co
siddetto «effetto serra» Ed evi
dente era il ncatto o voi n-
nunciate ad ogni preciso im
pegno su questi due punti -
andavano npetendo gli uomi
ni del presidente - o il vertice 
di Rio dovrà fare a meno della 
presenza di George Bush, ca
po del più grande e potente 
dei paesi della Terra II quale 
paese - dettaglio non secon
darlo - è anche la fonte della 
quarta parte del'ossido di car
bonio che minaccia il futuro 
del pianeta 

Ora pare che, dopo mesi di 
discussioni e di sforzi nell'ap
posita commissione prepara
toria dell'Onu, il resto del 
mondo sia riuscito nell'impre
sa di trascinare quella «palla 
al piede» fino alle pendici del 

Pan di Zucchero Ma il prezzo 
del biglietto del volo aereo 
che, infine, porterà Bush da 
Washington a Rio è assai alto 
Ed il conto, a quanto sembra, 
lo dovremo pagare noi tutti 
Pare infatti che il compromes
so stilato nel Palazzo di Vetro 
- ovvero il testo del documen
to che dovrà essere approvato 
a Rio il mese prossimo - abbia 
ndotto ad un guscio vuoto 
l'Impegno di lotta contro le 
emissioni di ossido di carbo
nio L'onginario obiettivo di n-
duzione, per l'anno 2000, ai li
velli del 1990 - un obiettivo 
già accettato dall'Europa e dal 
Giappone - sarebbe stato di 
fatto cancellato. E lettera mor
ta sarebbe diventata la volon
tà di garantire i programmi di 
disinquinamento attraverso 
concrete forme di controllo 
internazionale 

All'Onu, in queste ore, non 
tutti appaiono insoddisfatti 
Jean Ripert, che ha paziente

mente diretto i negoziati, defi
nisce oggi «costruttive ambi
guità» i molti vuoti imposti dai 
rappresentanti Usa nella ste
sura del documento E rimar
ca come un vertice rappresen-i 
tativo - forte cioè della pre
senza di tutti i suoi protagoni
sti - sia comunque prefenbile 
ad un incontro capace di defi
nire impegni rigidi ma fatal
mente condannati, in virtù 
delle troppe assenze, al falli
mento Sulla generica base 
della piattaforma che si discu- ' 
terà a Rio, insomma, e pur 
sempre possibile, secondo Ri
peti, costruire qualcosa 

Il clima di disillusione è, tut
tavia, assai evidente. Ed evi
dente è come, preoccupato 
per la propria riconferma alla 
Casa Bianca, Bush vada oggi 
presentando al mondo la più 
meschina - e forse la più ven-
tiera -versione del suo «nuo
vo ordine intemazionale» 
Quella che pretende di scan-

care sui destini del pianeta 
l'onere della «difesa dei posti 
di lavoro americani» Che si 
tratti d'una visione miope e 
volgarmente «immediatista» 
degli interessi economici na
zionali, lo conferma il docu
mento che, in vista del vertice 
di Rio e sotto il titolo «Cambia
re direzione», ha recentemen
te stilato un gruppo di grandi 
manager (tra cui molti ameri
cani^ guidati dallo svizzero 
Stephan Schmidheiny Un do
cumento che, pur con molte 
ambiguità, individua proprio 
nella «efficienza ecologica» la 
chiave per il futuro successo 
delle imprese Ma cosi vanno 
oggi le cose nel momento 
della sua più alta e significati
va espressione - quello delle 
elezioni presidenziali - la de
mocrazia americana sembra 
dare il peggio se stessa. Un 
brutto segnale per gli Usa Un 
bruttissimo segnale per il 
mondo < / . 

Tyson esce * 
dall'isolamento 
Un'altra donna 
lo accusa 

I giurati 
di Rodney King 
«Siamo stati 
minacciati» 

L c\ campione del mondo dei pesi massimi Mike Tyson nel
la foto) ha lasciato l'isolamento del braccio K del carcere 
dove era stato nnchiuso alcuni giorni fa per aver minacciato 
un secondino Condannato a sei anni di reclusione per lo 
s>tupro di Desiree Washington, il pugile ha fatto ntomo in 
cella dopo esser stato nconosciuto colpevole da una com
missione disciplinare- del Carcere dell' Indiana. Tyson non 
ha negato le accuse che gli sono state nvolte E i guai per 1" 
ex campione non sono finiti dopo Desiree, un' altra donna ? 
lo accusa è la figlia ci Bill Cosby, il famoso papà de «I Robin
son» la «sit-com» tele-visiva amencana seguitissima anche in 
Italia >È successo tri- anni fa. Ci eravamo conosciuti in di
scoteca a Manhattan lui mi ha invitata a casa bel New Jer
sey Mi ha mostrato le sue coppe, poi mi ha sbattuta per ter
ra Mi avrebbe violentata se non fosse stato per una carne-
nera che sentita le gr da è accorsa in tempo» 

Alcuni membri della giuria 
che ha mandato assolti gli 
agenti auton del pestaggio 
di Rodney King hanno de
nunciato alla polizia di esse
re stati minacciati di morte e 
saccheggio Lo ha reso noto 

•"•"•••«««««««««««•»•»•••»•*«««««««««" ,] tenente Robert Klamser, 
della polizia di Simi Valley annunciando una inchiesta sulle „' 
intimidazioni Gli ex giurati interessati alle minacce si sono 
trasferiti in casa di parenti o amici per maggior sicurezza e 
alcuni hanno camp ato il numero telefonico in seguito al
l'accavallarsi di telefonate minatone L'assoluzione degli * 
agenti ha scatenato, come nolo i gravi tumulti di Los Ange- v 

Ics culminati in 53 morti, 2383 feriti. 16 000 arresti e danni 
matenali per incendi e saccheggi mgentissimi - - v 

Disastro minerario in Nova 
Scoila, un'esplosione in un 
giacimento di carbone ha 
intrappolato sottoterra al
meno 23 minatori febbrili 
sono state le operazioni del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le squadre di soccorso che 
•̂ ~"*~,™™™"™"**""̂ ™,,—™,— finora non sono nuscite a 
stabilire alcun contetto con i lavoraton sepolti nelle viscere 
della terra a un centinaio di metn di profondità Fino a tarda • 
ora non si sapeva se qualcuno di loro era ancora in vita L' • 
esplosione, ha spiegato la polizia, è avvenuta all' alba, men
tre il turno di notte si preparava a tornare in superficie 11 bot
to ha svegliato la vicina cittadina di New Glasgow, sulla costa • 
atlantica canadese facendo tremare i vetri delle case men- * 
tre dalla miniera si li-vava una sottile nube di fumo «Le ope
razioni di recupero saranno lente». ha anticipato una porta- ' 
voce delle forze dell'ordine l'esplosione ha provocato un 
corto circuito nei cunicoli sotterranei danneggiando ì siste
mi di ventilazione , • « , , 

Disastro 
in miniera 
canadese 
23 sotto terra 

A Berlino 
manifestazione 
antinazista 

Spagna 
Arrestati nove 
presunti 
terroristi baschi 

Rispondendo all'appello di 
sindacati e di movimenti an
tinazisti diverse migliala di"" 
persone hanno manifestato 
ien mattina a Berlino contro 
il nazismo e contro il fasci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ srno lo hanno reso noto 
^̂ ~*™~"™,"™*™*"—""™*™"— fonti della polizia precisan
do che non ci sono -.tati incidenti di rilievo La ricorrenza del 
47 mo anniversario della capitolazione tedesca nella secon
da guerra mondiale e stata l'occasione della manifestatici 
ne, svoltasi davanti .ill'edificio che oggfosplta un museo mP~" 
Utare sovietico, nel quartiere onentale di Karlshorst, e dove 
nel 19451 comandanti nazisti si arresero a quelli dell'Armata 
rossa. Alla, vigilia sUeroevaiCb^estremistidi desti? po«ass;sjor,,' 
provocare disordini in un-pomo tempo intatti una formazio
ne della destra extra-parlamentare, «die nationalen», aveva 
indetto in quello stesso luogo una sua manifestazione che e 
stata pero vietata. A I ' < - i 

Nel corso di una vasta ope
razione condotta ieri matti
na in tutto il paese basco-
spagnolo, gli uomini delia, 
guardia ctvil hanno arrestato 
nove presunti collaboraton 

^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ dell'organizzazione terron- ! 
""""""•"•"""",,^^™*—"""" stica Età. Secondo quanto 
ha dichiarato ai giornalisti il governatore civile di Gutpuz-
coa, Jose Mana Gurruchaga, gli arresti hanno avuto origine 
da indicazioni e documenti recuperati dalla polizia nel cor
so della recente operazione che aveva portato alla cattura 
del vertice dell'Età Secondo queste indicazioni i nove stava
no preparando un assalto ad un penitenziario per liberare 
alcuni terroristi detenuti II governatore ha detto che l'esat- ' 
tezza delle indicazioni è stata comprovata dal fatto che nei 
nascondigli degli attcstati erano stale trovate armi, munizio
ni ed esplosivi 

Polizia ed esercito dovreb
bero attaccare nelle prossi
me ore la pngione Miguel 
Castro Castro, alla perifena 
di Lima, dove da mercoledì , 
mattina sono asserragliati » 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ numerosi detenuti apparte-
™"™""""""***^«•»»»•«• n e n u jy movimenti guem-
glien di estrema sinistra «Sendero Luminoso» e, in minor nu
mero, «Tupac Ame.ru» Filomaoista il pruno, filocastrista il 
secondo Circa 700 uomini dell' esercito e della polizia sono 
pronti per l'assalto finale „ , 

Perù ' • 
Rivolta in caircere 
Polizia pronità -
all'assalto finale 

VIRGINIA LORI 

Le elezioni in Iran 
I moderati di Rafsanjani 
fanno «cappotto» 
anche al secondo turno 
••TEHERAN Un plebiscito 
•alia bulgara», una vittoria per 
cappotto questa la dimensio
ne che sta assumendo l'affer
mazione de! moderati, la nuo
va guardia legata a la leader
ship pragmatica del presidente ' 
Hashemi Rafsanjani, nelle ele
zioni per il nnnovo del parla- > 
mento in Iran L'altro giorno, ì 
infatti, si è svolto il secondo "' 
turno, che ha assegnato 133 1 

voti del 270 seggi gli altri 137 
erano stati attribuiti copo il ve- * 
to del IO aprile scorso a quanti 
avevano raggiunto i due terzi 
dei voti espressi Era, evidente 
che i radicali, i seguaci della li
nea «dura e pura» del khomei-
msmo, maggiontan nel Parla
mento uscente, avevano subi
to una sonora sconfitta già al 
pnmo turno e si pres tavano 
in posizione sfavorevole al bal
lottaggio di ieri A 

I nsultati che si stanno deli
ncando superano le attese E, 

sopratutto, fanno comprende
re che la prevista rete di salva
taggio che la stessa leadership 
moderata-pragmatica avrebbe ' 
potuto lanciare per «ripescare» 
qualche radicale stonco evi
tando cosi imbarazzanti trionfi '-' 
plebiscitari non e scattata. 
Sensazionale, in tal senso, il n-
sultato che si profila a circa » 
metà dello spoglio, a Teheran. 
Su 30 deputati che elegge la 
capitale (due passati al pnmo -
turno, gli altn assegnati dal 
ballottaggio di ien) neanche 
uno proverebbe dalle file dei ' 
radicali Scompanrebberocosl ' 
personaggi storici della rivolu
zione islamica come Monta-
shemi, il teonco che ancora 
qualche mese fa condannava ' 
la liberazione degli ostaggi in 
Libano, come Khoeiniha, il re
ligioso che guido l'occupazio-
ncdell'ambàsciata Usa a Tehe
ran come Kharrubi, il più duro 
contro la conferenza di pace in * 
Medio Onente , - ,N 
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